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Il Presepio in Italia e
nel mondo, la storia del Presepio, simboli e significati nel
Presepio italiano, tradizione presepiale nell’Italia meridionale,
centrale e settentrionale.
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Dal

Vangelo secondo Luca, II, 1-20. «Di quei giorni uscì un
editto di Cesare Augusto, che si facesse il censimento di tutto il
mondo. [...] E andarono tutti a dare il nome, ciascuno alla sua
città; e andò anche Giuseppe da Nazaret, città della Galilea, alla
città di David, chiamata Betlemme, nella Giudea, per essere egli
della casa e famiglia di David, a dare il nome insieme a Maria
sposata a lui in consorte, la quale era incinta. E avvenne che,
mentre quivi si trovavano, giunse per lei il tempo di partorire, e
partorì il suo figliolo primogenito e lo fasciò e lo pose in una
mangiatoia, in quanto non vi era luogo per essi nell’albergo. [...]
Vi erano nella stessa regione dei pastori che vegliavano e facevano
di notte la guardia attorno al loro gregge. Quand’ecco
sopraggiungere vicino ad essi l’Angelo del Signore, e uno splendore
divino li abbagliò e furono presi da gran timore. E l’Angelo disse
loro: “Non temete poiché eccomi a recarvi la nuova di una grande
allegrezza che avrà tutto il popolo, perché è nato oggi a voi un
Salvatore”. [...] E dopo che gli Angeli si furono ritirati verso il
Cielo, i pastori presero a dire tra loro: “Andiamo fino a Betlemme
a vedere quello che ivi è accaduto”. E andarono con prestezza, e vi
trovarono Maria, Giuseppe e il Bambino, giacente in una
mangiatoia».

  
Il Natale, la nascita di Cristo, è
nella storia dell’Europa e dell’intero mondo cristiano
l’avvenimento più importante. E ogni generazione, da quasi duemila
anni, così come ha compiuto la propria esistenza dentro precise
situazioni storiche ha logicamente vissuto allo stesso modo il
Presepio: con una reazione tutta propria, fatta di stupori,
spaventi, dolori, gioie. Ciascuna etnia ha sviluppato un proprio
stile e delle proprie caratteristiche per rappresentare la
Natività. Sovente ignoti artisti hanno potuto esprimere, nella
realizzazione dei presepi, anche la loro società, ricostruire
luoghi, mestieri, gesti quotidiani. Inoltre, il Presepio è anche la
rappresentazione di una eredità di conoscenze antiche, dove ad
esempio il pozzo, la fontana, l’osteria, rispecchiano significati
profondi che separano il rapporto fra ciò che avviene sulla Terra e
quello che sta sotto. Una sorta di metafora tra la vita e la morte,
tra la luce e la tenebra.

  
Tre sono le raffigurazioni
paradigmatiche che subito si affacciano alla mente quando si parla
di Natale: l’Albero, Babbo Natale e il Presepio. Si tratta di
simboli con origini e valenze assai antiche: i primi due hanno
indiscutibili matrici precristiane, il terzo elemento, benché vi
appaiano talvolta dei motivi popolari pagani, è quello più
profondamente ancorato ai valori cristiani. Il Lessico Universale
Italiano riporta sotto la voce “presepio”: dal latino 
praesepium, greppia, mangiatoia, composto da 
prae (pre) e 
saepire (cingere). Più comunemente si indica la
rappresentazione plastica, cioè tridimensionale, della nascita di
Gesù. Quasi come in un teatro. Infatti sono necessari un
palcoscenico, una scenografia (sfondo, rocce, piante, acqua), degli
attori (le figure), delle luci, la musica (furono composte anche
pastorali per i presepi), poi un regista (l’autore) e infine gli
spettatori (i devoti o comunque gli appassionati).

  
L’istituzione originaria della
sacra rappresentazione, offerta al pubblico dei fedeli, avvenne per
la prima volta grazie a San Francesco, simulando nel bosco di
Greccio la terra di Palestina. Prendendo a prestito tale modello,
tutte le volte che nel mondo si è ripetuta la cerimonia, si sono
ideati degli 
habitat differenti e diverse intonazioni nella
interpretazione figurale. In breve tempo l’austera visione
francescana si è modificata, trasformando la funzionalità
liturgico-devozionale in sempre più scoperta partecipazione di
elementi culturali. Lo spirito popolare di usi e costumi propri di
singoli territori, regioni, gruppi etnici, ha permeato il tessuto
religioso originario realizzando proiezioni storiche delle più
disparate civiltà. Anzitutto si è trasformata l’ambientazione
naturale, al silenzio mistico della grotta di Betlemme si sono
sovrapposti strati di architetture di varia fisionomia. Si sono
utilizzati tessuti e paramenti caratteristici regionali, questo a
testimonianza di tradizioni anche laiche, folcloristiche locali,
arredi da lavoro, oggetti di vario taglio e funzionalità, nonché
rappresentazioni di mestieri comuni: il taglialegna, la lavandaia,
il mungitore di vacche, il mercante da fiera, il cammelliere delle
carovane, il falegname, il fabbro, il maniscalco, il tessitore, il
muratore, ecc. Il Presepe è stato nel tempo realizzato con gli
elementi più eterogenei: alabastro, alghe marine, pinne e code di
pesce, calce, argento, argilla, avorio, bronzo, carta, cartapesta e
cartone, cemento, ceramica, cera, cioccolato, conchiglie, corallo,
farina, gesso, ghiaccio, iuta, latta, legno, foglie di mais, marmo,
mollica di pane, maiolica, mosaico, oro, osso, pietra, porcellana,
rame, scorza d’albero, stucco, tela, terracotta, vetro,
zucchero.

  
Il Presepio è un insieme di
manifestazioni, di usi e tradizioni che si sono sovrapposte,
escludendosi e integrandosi a vicenda fino ad arrivare all’attuale
rappresentazione plastica. Si possono distinguere principalmente
due tipi di Presepio: storico e popolare. Nel Presepe storico
l’autore riproduce fedelmente la ambientazione, gli edifici, i
personaggi, l’abbigliamento dell’epoca storica e del luogo in cui è
nato Gesù. Nel Presepe popolare la ambientazione della Natività è
libera, i luoghi possono essere quelli indigeni del costruttore
oppure anche fantastico-simbolici. Tra i presepi popolari il più
famoso è quello napoletano, che è sostanzialmente composto di due
parti: il mistero (la Madonna, San Giuseppe, Gesù, gli Angeli, il
bue, l’asinello) e il diversorio (l’Annunzio, la taverna, il
mercato, ecc.).
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